


PROGRAMMA

Linee guida del progetto

Riportare i Club al centro della attività federale

Impiantistica

Formazione tecnici e dirigenti

Accademie e centri di formazione

Alto livello maschile, femminile, nazionali, seven

Campionati regionali, nazionali, PRO12

Progetto per la tutela ed il benessere del giocatore della FIR

Impegno a una gestione trasparente e condivisa dei fondi di bilancio
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NOTA INTRODUTTIVA
Con la presente ultima versione del programma e i relativi approfondimenti si vuole comunicare lo stato di avanzamento 
del lavoro di stesura e condivisione del programma, che Pronti al Cambiamento ha costruito con i contributi delle persone 
che incessantemente si sono confrontate e continueranno a dialogare nella grande comunità del rugby italiano. Gli incontri 
preparatori che sono iniziati oltre un anno e mezzo fa, hanno visto il coinvolgimento di moltissime Società di tutte le regioni 
e categorie, di molte persone con competenze specifiche di ogni ambito, funzionale alla stesura di un programma realistico, 
centrato sui bisogni del movimento e contestualizzato nella realtà economica. Oltre ai presidenti dei Club infatti hanno dato il loro 
contributo moltissimi professionisti dell’ambito economico, tecnico, legale e istituzionale.

A seguire, gli approfondimenti sulle linee guida del movimento, a loro volta integrate e arricchite:





























LA LOTTA AL DOPING

b. 
La lotta al doping
Premessa
La tutela della salute del giocatore, sia dal punto di vista fisico che mentale, passa attraverso una educazione alla pratica sportiva 
priva di strade da percorrere con il pericoloso aiuto di sostanze e metodi che nascondono insidie e che possono segnare per 
tutta la vita. La lotta al doping, e a tutte le sue pericolose sfumature, deve diventare un principio ed un impegno morale che ogni 
federazione sportiva si deve assumere nei riguardi della crescita di una moderna generazione di atleti a partire dalla giovane età, 
tutelandoli attraverso un serio e puntuale programma di prevenzione, informazione e formazione di tutti coloro che sono coinvolti, 
ad ogni livello, nell’ambito della disciplina sportiva.

La tutela nel rugby

Nel rugby in particolare diventa necessario passare attraverso una programmata attività di prevenzione, informazione e 
formazione educativa indirizzata a tecnici, preparatori atletici, educatori, dirigenti, medici sociali e personale sanitario aggregato 
(aggiornamenti obbligatori necessari per lo svolgimento dei rispettivi ruoli all’interno delle società, convegni biennali per tutti 
i Comitati Regionali o per macroregioni), famiglie e giocatori (con interventi dedicati per fasce di età e categoria, 10 – 16 / over 
16 – seniores, maschi e femmine). Sarà valutata l’opportunità di produrre opuscoli informativi e video tutorial da diffondere 
liberamente nelle club house e nelle serate dedicate al tema dell’anti doping.

Per le categorie professionistiche, semiprofessionistiche e over 16, all’atto dell’accettazione e firma del contratto di appartenenza 
societaria, gli atleti dovranno sottoscrivere (i genitori in caso di non maggiore età) una dichiarazione di accettazione dei metodi 
e controlli di verifica medica periodica stabiliti dal settore federale competente da eseguirsi durante tutto il periodo di attività 
societaria. Tali dati, raccolti nel rispetto della privacy, saranno conservati e inseriti nel programma di gestione dell’agenzia 
accreditata di riferimento.



Le linee principali del progetto

Relativamente alla giovane età, Il progetto di tutela della salute fisica/mentale e della crescita individuale dovrà svilupparsi in 
alcune direzioni ed il punto di partenza dovrà essere la formazione degli allenatori, dei dirigenti delle squadre giovanili, basata:

I. sullo studio accurato della metodologia dell’allenamento con particolare riguardo all’approfondimento delle capacità 
coordinative, padroneggiando una serie di esercizi che le sviluppino ad un livello sempre più elevato;
II. l’apprendimento dei principi essenziali dell’alimentazione nello sport quale caposaldo che rende inutili le supplementazioni con 
integratori di tipo proteico (aminoacidi, creatina, etc);
III. formazione pedagogica atta a sviluppare la capacità di osservazione dei singoli oltre a quella mirata ai comportamenti di 
squadra; tale capacità di individualizzazione deve basarsi sull’attenta osservazione dei progressi individuali che vanno valorizzati 
agli occhi del giovane praticante in modo da stimolare la sua motivazione;

A tale indirizzo si deve affiancare, per le categorie over 16 e seniores:

IV. un’adeguata informazione agli atleti sul significato dei farmaci e sui loro effetti collaterali, riferita non soltanto ai farmaci 
compresi nelle liste vietate, ma anche a tutti gli altri farmaci;
V. un attento monitoraggio dei valori antropometrici dei giovani atleti ma anche degli atleti adulti basato sul rapporto tra l’altezza 
e il peso corporeo, sull’andamento del peso corporeo e sull’andamento della percentuale di massa grassa e di massa magra 
attraverso metodi adeguati e scientificamente approvati e attuali;
VI. un monitoraggio ematico da svolgere periodicamente presso strutture qualificate, mirato a rilevare i valori ormonali 
ricollegabili al metabolismo anabolico.
La federazione dovrà dotarsi di un proprio progetto antidoping che si integri  e vada a completare quello svolto dalla Nado Italia, al 
quale si fa riferimento in linea generale anche per le implicazioni penali sportive e ordinarie.

Gli atleti, i tecnici, i dirigenti, i medici e tutto il personale sanitario inerente società, tutti obbligatoriamente tesserati ed 
identificabili per ruolo svolto, dovranno sottoscrivere ed accettare individualmente un codice etico sportivo.

Il doping non si può sconfiggere solo accentuando i controlli e le punizioni, tra cui l’averne riconosciuto la qualifica di reato vero e 
proprio, ma piuttosto con uno sforzo maggiore nell’opera di rieducazione allo sport.

Il presente programma non è da considerarsi definitivo, in quanto potrà essere migliorato e adattato alle necessità di sviluppo del 
programma stesso.






